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LICEO “RENATO DONATELLI” – TERNI 

ANNO SCOLASTICO 2019-2020 

Piano di lavoro di FILOSOFIA 

CLASSE 3 SEZIONE A 

Docente: PAOLO CARLANI 

Ore settimanali: 3 
 

Finalità generali e premesse organizzative 
L’insegnamento della filosofia è, nel quadro generale del Liceo Scientifico, rivolto alla formazione 
culturale degli studenti, attraverso un dinamico processo di maturazione personale e sociale. 
L’esercizio critico, la capacità di confronto fra diverse forme di sapere, l’attenzione alle argomentazioni 
e alle motivazioni profonde delle diverse posizioni filosofiche sono visti come riferimenti essenziali 
affinché gli studenti vivano il percorso formativo legandolo alla acquisizione della consapevolezza della 
propria autonomia e della responsabilità verso se stessi, verso gli altri e verso il mondo in cui vivono. 
Per perseguire queste finalità generali o di sistema si fa riferimento al quadro normativo, alle delibere 
degli Organi Collegiali, alle decisioni assunte in sede di riunioni disciplinari ed alle decisioni del 
Consiglio di Classe. In particolare, per quanto attiene allo specifico della disciplina, si rimanda alla 
impostazione generale, agli obiettivi, alle metodologie ed alla programmazione disciplinare elaborata 
con i colleghi di filosofia. Per lo specifico della classe, ci si attiene a quanto programmato in Consiglio. 
 

Situazione generale e livelli di partenza 
Il gruppo classe è costituito da 26 alunni (19 maschi e 7 femmine). 
Dal punto di vista del comportamento, il gruppo classe si mostra rispettoso delle regole della comunità 
scolastica e dei ruoli. Appare coeso e disponibile al dialogo educativo. La maggior parte degli studenti 
sembra attenta e partecipativa e lavora con impegno anche a casa. Emergono diverse fasce di 
rendimento in relazione alle conoscenze, competenze e abilità. In particolare appare necessaria una 
continua attenzione all’acquisizione dei termini specifici della nuova disciplina e dei concetti cardine 
attraverso i quali avanzare nel lavoro di conoscenza e rielaborazione del sapere filosofico. 
In relazione alle osservazioni e sollecitazioni fin qui operate, diversi studenti hanno mostrato di 
possedere un metodo di studio adeguato; quasi tutti si stanno avviando ad una organizzazione delle 
conoscenze in modo volenteroso e responsabile. 
 

Obiettivi trasversali comuni 
Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali perseguibili con il gruppo classe si fa riferimento al verbale 
del consiglio di classe in cui sono stati individuati. 
Per perseguire tali obiettivi, nel contesto specifico della disciplina, si metteranno in campo le seguenti 
strategie: privilegiare una lezione dinamica alternando momenti di formazione a quelli di dibattito, al 
fine di favorire il potenziamento delle abilità espressive, di analisi, di rielaborazione e sintesi; contribuire 
al miglioramento del metodo di studio e della capacità di documentarsi anche autonomamente; 
controllo metodico dei lavori assegnati; periodiche discussioni tematiche, condotte dal docente ma 
incentrate sugli interventi degli alunni; produzione di testi (scritti e orali) riassuntivi delle posizioni 
analizzate; elaborazioni di schede guida per l’analisi delle posizioni trattate con specifico riferimento alle 
strategie argomentative messe in campo; guida alla stesura di mappe concettuali, scalette riepilogative, 
relazioni di ben individuati argomenti, contesti, tematiche. 
 

Obiettivi perseguibili 
• comprendere e usare la terminologia specifica; 
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• riconoscere e definire concetti; 
• individuare alcuni fondamentali problemi filosofici; 
• ricostruire i tipi di argomentazione; 
• ricostruire nei suoi punti essenziali il pensiero dei maggiori filosofi; 
• connettere il pensiero filosofico al contesto storico-culturale. 

 
Obiettivi minimi 

Una volta definiti gli obiettivi generali nell’ambito della programmazione per disciplina, tenendo conto 
degli obiettivi di apprendimento per la disciplina proposti nel Consiglio di Classe, in relazione allo 
specifico della classe e alla sua situazione di partenza, gli obiettivi minimi, il cui mancato 
raggiungimento comporta una valutazione di insufficienza, possono essere così proposti: 
• individuazione delle tematiche fondamentali di una teoria o di un indirizzo filosofico; 
• comprensione e definizione di termini e concetti; 
• articolazione di un discorso semplice ma efficace nel sostanziale rispetto della terminologia e del 

lessico specifico; 
• formulazione di messaggi sui temi disciplinari semplici e formalmente corretti. 

 
Metodologia 

La metodologia utilizzata è basata essenzialmente sulla lezione dialogata, sul coinvolgimento degli 
studenti in discussioni critiche. La lezione si articolerà in diversi momenti fondamentali: 
• lezione introduttiva all’autore trattato o al tema generale al fine di offrire agli studenti punti di 

riferimento storici, metodologici, lessicali e problematici; 
• lezione analitica sull’autore o sul periodo trattato con specifico riferimento alla organizzazione delle 

tematiche e delle opere proposte; 
• lezione dedicata alla lettura diretta di brevi testi o brani antologici; 
• lezione dedicata al dialogo con e fra gli studenti sugli elementi acquisiti e sulla loro autonoma 

rielaborazione. 
L’analisi testuale rappresenterà inoltre il momento di raccordo fra l’impianto generale presentato dal 
docente e la problematizzazione dei singoli aspetti del pensiero dell'autore trattato. Si offriranno, 
quindi, agli studenti strumenti di lettura e di interpretazione che ne stimolino sempre più il 
coinvolgimento e la capacità personale di rielaborazione. 
 

Modalità di accertamento delle conoscenze degli alunni e criteri di valutazione adottati 
Le tecniche per la verifica e la valutazione sono state scelte — nel quadro dei criteri deliberati dal 
Collegio dei docenti — in relazione alle finalità dell’insegnamento e agli obiettivi fissati. 
Le modalità per la verifica e la valutazione derivano, inoltre, da una più generale impostazione che si 
basa sulla costruzione di una relazione educativa positiva e fiduciosa, in modo da stimolare la 
partecipazione e la motivazione degli alunni. In questo contesto le verifiche e la valutazione potranno 
essere vissute dagli studenti come un opportuno e fondamentale momento di miglioramento, 
affinamento e comprensione delle proprie motivazioni e capacità e come un momento volto a 
potenziare anche l’autovalutazione. 
La valutazione del lavoro svolto dagli alunni deriverà dall’accertamento dell’eventuale raggiungimento 
degli obiettivi proposti attraverso le modalità di verifica che seguono: 
• Verifiche orali e/o scritte; 
• Dialogo e partecipazione a forme di discussione organizzate in classe 
• Elaborazione di testi scritti (commento ai testi; quesiti a risposta libera e sintetica). 

Tali verifiche saranno sia formative, quindi tempestive e frequenti, essendo finalizzate al recupero delle 
carenze, sia sintetiche, riferite cioè ai livelli conoscitivi raggiunti. 
L’attribuzione dei voti, con riferimento ad una scala decimale, sarà basata su di una griglia di 
valutazione che colloca i 6/10 in relazione agli obiettivi minimi da raggiungere. Si fa riferimento alle 
griglie elaborate in sede di programmazione disciplinare e acquisite nelle delibere degli Organi Collegiali. 
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Per il primo periodo si effettueranno almeno due verifiche sommative. Per il secondo periodo almeno 
tre verifiche sommative. Per ciascuno dei due periodi una delle due verifiche verrà effettuata in forma 
scritta. 
 

Criteri di verifica della validità dell’insegnamento 
Ognuna delle opzioni fin qui proposte a fondamento del lavoro didattico, deve ovviamente essere 
intesa come un punto di riferimento nell’ambito di un lavoro dinamico che tenga conto delle eventuali 
esigenze e difficoltà che potrebbero nascere nel processo di apprendimento. Il docente sarà pertanto 
chiamato ad un continuo ascolto degli studenti al fine di poter tempestivamente intervenire sulle 
specifiche situazioni. La rimozione di eventuali elementi che ostacolino il lavoro comune, appare essere 
necessariamente il primo riferimento alla valutazione del lavoro svolto dal docente. Il sereno confronto 
fra le condizioni generali di partenza e quelle di arrivo, la continua attenzione alle verifiche formative, la 
costante attenzione ai tempi e alle modalità di apprendimento da parte degli studenti offriranno 
elementi attraverso i quali il docente potrà verificare la validità del proprio lavoro. 
 

Analisi diagnostica degli insuccessi scolastici 
L’insegnante provvederà ad individuare le ragioni dell’insuccesso mediante osservazioni sistematiche in 
ogni momento dell’attività educativa, richiamandosi, in particolare, alla distinzione necessaria tra 
difficoltà che riguardano, l’apprendimento, l’interesse, la partecipazione, l’applicazione, la 
concettualizzazione e la comunicazione; per ciascuno di questi parametri di riferimento verranno 
approntate opportune strategie di intervento individualizzato, relativamente alla gravità dell’insuccesso, 
dei tempi individuali di apprendimento e del tempo di recupero effettivamente disponibile stabilito 
dall’insegnante d’intesa con gli organi collegiali della scuola. 
 

Interventi integrativi a sostegno degli alunni in difficoltà di apprendimento 
Effettuata la valutazione diagnostica, verranno programmati interventi integrativi a sostegno degli 
alunni in difficoltà di apprendimento, secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti. 
 

Programmazione degli argomenti e scansione temporale 
TEMI ARGOMENTI* TEMPI STRUMENTI VERIFICHE 

“Che cos’è la filosofia”? 

• Scienza e sapere comune 
• Scienze filosofiche e scienze 

non filosofiche 
• Scienza filosofica e sapere 

comune: il metodo critico in 
filosofia 

Settembre 

• Lezione 
frontale e 
dialogata; 

• lettura e analisi 
dei testi; 

• dibattiti 
organizzati su 
temi; 

• proiezione di 
film; 

• interventi di 
esperti. 

Colloqui orali. 
Interventi spontanei e 
sollecitati. 
Verifiche scritte secondo le 
tipologie dell’Esame di 
Stato: 
• analisi del testo; 
• saggio breve; 
• articolo di giornale; 
• tema; 
• trattazione sintetica di 

argomenti (tip. A); 
• quesiti a risposta singola 

(tip. B); 
• quesiti a scelta multipla 

(tip. C); 
• tipologia mista (B+C). 
 
Per ciascun alunno saranno 
effettuate almeno 2 prove di 
verifica (di cui una scritta) 
nel primo periodo e almeno 
3 (di cui una scritta) nel 
secondo periodo. 

Le origini greche del 
pensiero occidentale 

• Genesi della filosofia presso i 
greci 

• Le forme della vita greca che 
prepararono la nascita della 
filosofia 

• Concetto e fine della filosofia 
antica 

Settembre / 
Ottobre 

La fondazione del 
pensiero filosofico 

• I primi ionici e il problema 
del “principio” 

• Eraclito 
• I pitagorici 
• Senofane 
• Gli eleati: Parmenide, Zenone, 

Melisso 
• I fisici pluralisti: Empedocle, 

Anassagora, Democrito 

Ottobre 

La scoperta dell’uomo 

• Origini, natura e finalità del 
movimento sofistico 

• Protagora 
• Gorgia 

Novembre 
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• La corrente naturalistica 
• I sofisti politici 
• Gli eristi 
• Socrate 

Platone 

• La fondazione della 
metafisica 

• La conoscenza, la dialettica, 
l’arte e l’“amore platonico” 

• La concezione dell’uomo 
• Lo stato ideale e le sue forme 

storiche 
• Conclusioni su Platone 

Novembre 
/ Dicembre 

Aristotele 

• La metafisica 
• La fisica e la matematica 
• La psicologia 
• Le scienze pratiche: l’etica e 

la politica 
• La logia, la retorica, la 

poetica 

Gennaio / 
Febbraio 

Le scuole filosofiche 
dell’età ellenistica 

• Il passaggio dall’età classica 
all’età ellenistica 

• Il cinismo 
• L’epicureismo 
• Lo stoicismo 
• Lo scetticismo 

Febbraio / 
Marzo 

Gli ultimi sviluppi della 
filosofia antico pagana 

• Il neoplatonismo 
• Plotino 

Aprile 

La rivoluzione spirituale 
del messaggio biblico 

• Struttura e significato della 
Bibbia 

• Le idee bibliche che hanno 
influito sul pensiero occidentale 

• Oltre l’orizzonte culturale greco 

Aprile 

La patristica • Patristica greca e patristica latina 
• Sant’Agostino 

Aprile / 
Maggio 

La scolastica 

• La filosofia nel Medioevo: la 
scolastica, le scuole, l’università 

• La controversia sugli universali 
• Anselmo d’Aosta 
• La grande sintesi di Tommaso 

d’Aquino 

Maggio / 
Giugno 

 

* I contenuti essenziali sono evidenziati in grassetto 
 
Terni, 2/12/2019 Il Docente 

Prof. PAOLO CARLANI 
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